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Comune di Volterra 

Provincia di Pisa 
 

Settore Politiche Sociali 

 

BUONO SPESA ALIMENTARE 

 

Ordinanza Capo Protezione civile n. 658 del 29/03/2020 

  
Il Comune di Volterra, con il presente avviso, individua criteri e modalità di erogazione 

dei buoni spesa previsti dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri a titolo di aiuto 

concreto per la spesa delle famiglie colpite dall’emergenza coronavirus.  

A partire dalla data di pubblicazione del presente avviso, è possibile contattare il 

numero attivo dedicato 333 6114313 dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12. Il 

martedì ed il giovedì anche dalle 15 alle 17, per acquisire tutte le informazioni 

necessarie. 

NATURA DEL PROVVEDIMENTO 

La delibera della Giunta Comunale di Volterra n. 69 del 27.04.2021 ha disposto un 

ulteriore step per l’attuazione delle disposizioni assunte dalla Protezione Civile 

Nazionale, con l’Ordinanza n. 658 del 29 marzo 2020 per l’urgente esigenza di 

assicurare, in via emergenziale, risorse per interventi di solidarietà alimentare sui 

territori, da effettuarsi il più velocemente possibile, con le modalità più consone ad 

ogni singolo comune, con mezzi e strumenti già in uso e in deroga alle ordinarie norme 

sugli affidamenti. 

Il D. L. 23 novembre 2020, n. 154 denominato “Misure finanziarie urgenti connesse 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, cd. “Ristori Ter” prevede all’art. 2 

“Misure urgenti di solidarietà alimentare” co. 1 “Al fine di consentire ai comuni 

l'adozione di misure urgenti di solidarietà alimentare, è istituito nello stato di previsione 

del Ministero dell’Interno un fondo di 400 milioni di euro nel 2020, da erogare a 

ciascun comune, entro 7 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sulla 

base degli Allegati 1 e 2 (…)” dell’OCPC di cui sopra e al co. 2 che “per l’attuazione 

del presente articolo i comuni applicano la disciplina di cui alla citata ordinanza”. 

L’Ufficio dei servizi sociali dell’Amministrazione comunale individua la platea dei 

beneficiari e il relativo contributo tra i nuclei familiari più esposti agli effetti economici 

derivanti dall’emergenza Covid-19, laddove sia appurato un reale ed effettivo protrarsi 

della situazione di difficoltà economica, da essa prodotta, per soddisfare le necessità 

più urgenti ed essenziali con priorità per quelli non già assegnatari di sostegno 

pubblico, riprendendo i criteri del precedente bando. 
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Il bando ha carattere permanente fino ad esaurimento delle risorse economiche 

disponibili. Tuttavia le domande saranno valutate in funzione del numero delle 

domande presentate. 

Le domande potranno essere presentate con cadenza mensile, stante il permanere delle 

condizioni di accesso e di emergenza del nucleo familiare (esempio: la domanda 

presentata nel mese di maggio deve essere supportata dalla documentazione 

attestante la situazione di necessità relativa al mese di aprile e con possibilità di 

rinnovo nel mese di giugno stante il perdurare della situazione di necessità come 

attestata dalla documentazione relativa al mese di maggio, e così via per i mesi 

successivi) e la disponibilità delle risorse economiche da parte del Comune. 

 

Visto il carattere di necessità ed urgenza delle attività da porre in essere è attuata una 

procedura semplificata con un accesso amministrativo sotto la condotta del Servizio 

Sociale e sostenuta da un’autocertificazione dei richiedenti che non comporta la prova 

dei mezzi (ISEE). Tale impostazione permette di rispondere con la dovuta 

immediatezza alle necessità alimentari e nel contempo non pregiudica la possibilità di 

operare le successive verifiche circa la veridicità delle informazioni dichiarate. 

 

PLATEA DEI BENEFICIARI 

Nuclei familiari più esposti agli effetti economici derivanti dall’emergenza covid-19, 

in situazione di bisogno verificata e continuata nel tempo, nel mese antecedente la 

presentazione della domanda. 

Indicativamente la platea dei beneficiari, persone e nuclei familiari in condizione di 

indigenza o necessità, residenti nel Comune di Volterra, riprendendo i criteri del 

precedente avviso, può essere così composta: 

•  tutti i cittadini residenti che si trovano in condizioni di fragilità economica 

causata dall’emergenza COVID19 e quelli in stato di bisogno che dichiarino di 

non essere economicamente in grado di provvedere all’acquisto di generi di 

prima necessità con particolare riferimento a: 

✓ soggetti che hanno perso il lavoro e non sono stati nuovamente assunti dalla 

dichiarazione dello stato di emergenza in poi; 

✓ soggetti che hanno sospeso o chiuso l’attività e non hanno liquidità per il 

proprio sostentamento, e che nell’ultimo mese hanno comunque riscontrato 

una diminuzione del reddito familiare complessivo; 

✓ soggetti con lavori intermittenti e comunque tutti quei soggetti, che non 

riescono, in questa fase dell’emergenza covid-19, ad acquistare beni di prima 

necessità alimentare; 
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Considerati i caratteri di eccezionalità e temporaneità della misura nazionale, data 

l’emergenzialità alimentare, la procedura si applica anche senza il ricorso alla prova 

dei mezzi (ISEE). 

Per ogni nucleo familiare la domanda può essere presentata da un solo 

componente.  

 

I CRITERI DI PRIORITÀ SONO COSÌ DETERMINATI: 

• Condizione di indigenza o di necessità individuata dalla commissione sociale; 

• Numerosità del nucleo familiare; 

• Presenza di un solo genitore nel nucleo familiare; 

• Presenza di minori e diversa ponderazione in ragione dell’età; 

• Situazioni di fragilità recate dall’assenza di reti familiari e di prossimità; 

• Situazioni di marginalità e di particolare esclusione; 

• Fragilità economica. 

 

COME PRESENTARE LA DOMANDA: 

Le domande dovranno essere presentate utilizzando l’apposito modello di 

istanza/dichiarazione allegato, “SCHEDA DI PRIMO ACCESSO”, unitamente a 

copia del documento di identità del dichiarante, esclusivamente dopo aver 

compilato la domanda e su appuntamento chiamando il numero 333 6114313 per 

controllare con l’addetto la correttezza della compilazione della domanda e far 

apporre il timbro necessario per la protocollazione della stessa, presso l’Ufficio 

Sociale del Comune, in piazza dei Priori, n°12 – 1° piano. 

 

Il modulo è reperibile sul sito del Comune o presso lo Sportello al cittadino del 

Comune, in via Turazza, n°2, secondo il seguente orario di apertura al pubblico: 

 

Lunedì, Mercoledì e Venerdì  9.30-12.30 

Martedì e Giovedì   9.30-12.30 e 15.30-17.30 

 

N.B: Al punto 3) all’interno della tabella, deve esse ben specificato il perdurare della 

situazione di criticità economica nell’ultimo mese e derivante dell’emergenza 

epidemiologica. 

Tutta la documentazione dovrà essere completa e chiaramente leggibile altrimenti 

non sarà considerata valida.  

Il richiedente fornisce sotto la propria responsabilità, anche penale, le informazioni 

attestanti lo stato di bisogno o necessità, ancorché temporaneamente legato alla 

situazione emergenziale in atto.
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COME SI SVOLGE LA PROCEDURA: 

La commissione esamina la domanda e stabilisce l’erogazione di buoni spesa (di 

importo proporzionale alla situazione complessiva del nucleo familiare richiedente). 

1. I buoni spesa saranno erogati attraverso appositi ticket restaurant da spendere 

nei negozi che hanno aderito all’iniziativa.  

2. Sul sito comunale è pubblicato apposito elenco degli esercizi commerciali ove è 

possibile effettuare gli acquisti.  

 

TEMPISTICA PER EVASIONE DELLE DOMANDE 

Non appena il buono spesa sarà deciso dalla commissione il richiedente sarà contattato 

per la consegna che avverrà presso l’Ufficio Sociale del Comune. 

Le domande saranno esaminate a gruppi e pertanto la consegna dei buoni potrà avere 

tempi diversi e scaglionati. 

 

AMMONTARE DEL CONTRIBUTO 

Il contributo è variabile e commisurato in modo puntuale alla numerosità del nucleo 

familiare ed al bisogno/necessità secondo i dati forniti dal richiedente.  

La misura di aiuto di solidarietà alimentare, in base alle specifiche esigenze e 

condizioni del soggetto richiedente, consisteranno in buoni spesa alimentari erogati 

attraverso appositi buoni pasto del valore minimo pari a € 10,00 (diecieuro) fino ad un 

massimo di € 350,00 (trecentocinquantaeuro) per ogni nucleo familiare, fino ad 

esaurimento delle risorse disponibili, secondo il punteggio ottenuto; 

 

TIPOLOGIA DEL CONTRIBUTO 

Buoni spesa ticket restaurant con valore singolo di 10 euro. 

 

 

IL SINDACO 

Giacomo Santi 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice dell’Amministrazione digitale D.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 


